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Larghissime maggioranze nelle assemblee dei metalmeccanici 

Plebiscito all'Alfa Romeo di Arese 
Accordo fatto per le aziende minori 
Il discorso di Bruno Trentin — Ora occorre far valere i nuovi diritti nella battaglia per l'occupazione 
Il collegamento delle iniziative sindacali con la scadenza elettorale — Le consultazioni previste per oggi 

I metalmeccanici stanno appro­
vando con votazioni pressoché 
plebiscitàrie l'accordo per il con­
tratto del settore privato e di 
quello pubblico. Fra le altre as­
semblee che si sono svolte ieri 
particolare rilievo hanno avuto 
quelle dell'Alfa Romeo di Arese. 

Oggi sono in programma le 

assemblee dei principali stabili­
menti Fiat cui parteciperanno i 
segretari generali della FLM, 
Trentin, Bentivogli e Benvenuto. 

Ieri l'accordo è stato approva­
to alla Olivetti di Scarmagno con 
soli 14 voti contrari e 6 astenuti 
su 2700 lavoratori consultati, al­
la Ico di Ivrea (1500 lavoratori, 

25 contrari, 10 astenuti), Pinin-
farina di Grugliasco (2.400 lavo­
ratori, tre contrari, cinque aste­
nuti), Carrozzerie Bertone (1600 
lavoratori, tre contrari, un aste­
nuto), Riv-Skf di Villar Perosa 
(2000 lavoratori, 30 no e 30 
astenuti), Altissimo-ITT (600 la­
voratori 1 contrario), Sass (400 
lavoratori, 1 astenuto). 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 5 

« Una vittoria politica >: 
questo il commento stamane 
degli operai e degli impiegati 
dell'Alfa Romeo di Arese alla 
faticata ipotesi contrattuale 
ora sottoposta alla consulta­
zione nelle fabbriche. Ad Are­
se la valutazione positiva è 
stata pressoché unanime. Al 
termine dell'assemblea mi­
gliaia e migliaia di lavoratori, 

dopo l'intervento del compa­
gno Bruno Trentin. segreta­
rio generale della FLM, dopo 
i pronunciamenti di alcuni de­
legati, hanno alzato in alto 
le braccia, i pugni, per si­
gnificare la approvazione. Il 
clima era di fiducia e serietà. 

I rappresentanti dei gruppi 
estremisti (i voti contrari so­
no stati 5 e 3 gli astenuti). 
isolati, hanno battuto la riti­
ra ta . Un membro della segre­
teria nazionale di Lotta Conti-

Una manifestazione di metalmer ~nlci per il contratto 

L'intesa con la Confapi 
I 200 mila metalmeccanici dipendenti dalle piccole e medie 

imprese aderenti alla CONFAPI hanno conquistato l'ipotesi 
di contratto, al termine di una lunga trattativa conclusasi nella 
serata di ieri. 

Nelle sue linee generali l'intesa tra FLM e CONFAPI ri­
percorre l'accordo con la Federmeccanica adeguandosi j>erò 
alla realtà e ai problemi del sistema delle piccole e medie 
imprese così come si configurano nel nostro Paese. La stessa 
normativa per il diritto del sindacato all'informazione sugli 
investimenti, per esempio, privilegia il confronto a livello ter­
ritoriale (provinciale e regionale), mentre per le grandi azien­
de, come si ricorderà, il livello prevalente era quello aziendale. 

Sul piano salariale anche per i dipendenti delle piccole 
aziende è previsto un aumento mensile prò capite di 25 mila 
lire a partire dal 1. maggio, 30 mila lire di « una tantum >. 
conglobamento dei 103 punti di contingenza maturati al 31 
gennaio 1975; mezz'ora di mensa retribuita per i turnisti, 
riduzione dell'orario settimanale a 39 ore per la siderurgia. 

Severo giudizio di port i t i , sindacati e studiosi in un dibattito a Torino 

Pagheremo caro il ritardo 
sulle scelte energetiche 

Barca (PCI), Giorgio La MaKa (PRI), Giannotta (PSI), Garavini (CGIL, CISL ed UIL), Ippolito (Università di 
Napoli) concordi nel ribadire le critiche al governo — Contraddittoria difesa d'ufficio di Donai Cattin 

Dal nostro inviato 
TORINO. 5 

Più che una !avola rotonda, il dibattito organizzato ieri 
aera dal CEEP (centro studi del PRI) presso la camera di 
commercio di Torino s'è trasformato in un attacco concentrico 
al ministro dell'industria, Donat-Cattin ed alle scelte in ma­
teria di politica energetica che il governo dimissionario ha 
inteso fare con l 'ormai famoso e pluridiscusso « piano » 
nazionale. Dei personaggi pre­
senti (Luciano Barca per 11 
PCI. Michele Giannotta per 
11 PSI .Giorgio La Malfa per 
lì PRI, Sergio Garavini per 
ì sindacati: moderatore, non 
imparziale, il prof. Felice Ip­
polito dell'università di Napoli 
e direttore della rivista « Le 
•clenze ») nessuno ha rinun­
ciato a ribadire, sia pure con 
sfumature differenti, le criti­
che più volte espresse al pia­
n o energetico, critiche che si 
ripetono di convegno in con­
vegno ma senza che il go­
verno abbia fino ad ora di­
mostrato molta volontà di ac­
coglierne il succo costruttivo. 

Quali sono queste critiche? 
Barca ha parlato di un *giu-
dizio severo » che esprime il 
PCI: le decisioni del CIPE 
in materia « impegnano l'Ita­
lia per molti anni » ma si 
sono adottate «procedure sbri­
gative », senza una seria « ve­
rifica dei costi e dei bene­
fici », e senza « un disegno 
strategico più generale » inse­
rito nel contesto europeo, che 
collochi il piano energetico 
« nel più generale progetto di 
risanamento dell'economia ». 
Ciò soprattutto per quanto 
concerne la scelta nucleare. 
cioè la decisione del governo 
di costruire nei prossimi anni 
venti centrali clettronucleari. 

Su questo aspetto fonda­
mentale del piano energetico, 
La Malfa, pur esprimendo un 
giudizio « meno severo » di 
quello di Barca, ha criticato 
11 fatto che i problemi * ten­
gono affrontati con ritardo* 
(il plano viene infatti dopo 
ben quattordici anni da che 
se ne è cominciato a par­
lare) e che vi è « all'interno 
del plano uno sforzo disomo' 
geneo». La Malfa si è detto 
quindi € soddisfatto» per la 
par te riguardante le centrali 
nucleari. « insoddisfatto » per 
le carenze nelle scelte delle 
fonti energetiche alternative, 

Particolarmente severo è 
stato Ippolito sulla questione 
delle fonti alternative, o me­
glio. come le ha definite con 
più precisione, «integrative» 
all'energia nucleare Se cioè. 
ha detto Ippolito In sostanza. 
la scelta elettronuclcare « non 
è sostituibile da altre fonti 
fino alla fine del secolo ». se 
è « un rospo che dobbiamo 
inghiottire* (Barca aveva si­
gnificativamente detto « si. 
purtroppo») bisogna, da una 
parte « ricercare una tecnolo­
gia autonoma» per l'Italia 
<IVNEL. invece, ha affossato 

i primi tentativi di piano nu­
cleare nel '62 ed oggi conduce 
la politica delle commesse 
« chiavi in mano», cioè senza 
possibilità di intervento dei 

^ N a i c i italiani nell'isola nu­
cleare). dall 'altra par te oc­
corre sviluppare serie ricer­
che nel settore geotermico e 
in quello dell'energia solare. 

Giannotta ha visto nel ri­
tardo sulla scelta nucleare e 
nei limiti del piano energetico 
« un segno dell'involuzione 
della DC». 

Garavini ha criticato le 
«carenze del piano sul set­
tore petrolifero», poiché a sa­
remo dipendenti dal petrolio 
per una quota maggioritaria 
ancora per molti anni». 
Passando alle questioni ope­
rative. alle scelte immediate. 
Barca ha sostenuto (e tutt i gli 
altri gli hanno dato piena­
mente ragione) che « sarebbe 
un grave errore andare oltre 
la costruzione delle quattro 
centrali nucleari già in fase 
di progettazione » senza un di­
battito parlamentare: cosi co­
me «e grave che il governo 
non ha ancora presentato il 
libro bianco sulle questioni 
nucleari che gli era stato chie­
sto dalle Regioni al convegno 
di Perugia dello scorso au­
tunno». L'augurio, espresso 
da Barca e condiviso dagli 
altri, è che il ministro del­
l'industria. «senza polemiche 
e colpi di mano» lavori tan­
che durante la campagna elet­
torale» per presentare al 
prossimo Parlamento i dati 
necessari. « in modo che esso 
s:n in grado di dare un se­
reno qrudizio » sulla scelta. 

Attaccato da tutte le parti. 
Donat Cattin si è difeso a go­
mitate: ha sostenuto che tutti 
i partiti , quando fu conosciuto 
Il plano energetico. * avevano 
espresso un primo giudizio 
positivo » il che, francamente. 
è falso: ha promesso a denti 
stretti 11 •libro bianco* per 
il futuro Parlamento, ma ha 
svolto una teoria abbastanza 
inusitata. Siccome, ha detto. 
«questo» tipo di scelta nu­
cleare (reattori ad acqua leg­
gera ed uranio arricchito co­
struiti da General Electric e 
Westinghouse) è «fatale» (ma 
non ha spiegato il perchè). 
mentre le altre dodici centrali 
In programma rappresentano 
alo stretto necessario», non 
vede, tut to sommato. Il per­
chè di grosse discussioni 

Ine halli 

Per il contratto 

Nuove iniziative 
degli elettrici 

Le trat tat ive per 11 rinno­
vo del contratto dei lavora­
tori dell'ENEL sono giunte 
in una fase molto critica; la 
delegazione dell'ente elettri­
co che l'altra sera doveva 
presentare le proposte glo­
bali sulla parte salariale e 
normativa a contenuto eco­
nomico. ha di fatto dimostra­
to — afferma una nota dei 
sindacati — che era tuttora 
priva del mandato politico 
per una soluzione della ver­
tenza. Infatti, mentre ha rin­
viato alla t rat ta t iva che si è 
svolta ieri a tarda sera una 
risposta sugli aumenti sala­
riali. mantiene una posizio­
ne inaccettabile su diverse 
richieste a contenuto nor­
mativo sindacale e politico 
determinanti per la chiusu­
ra del rinnovo contrattuale. 

Le organizzazioni sindaca­
li per porre in «termini Ul­
timativi » la trattativa han­
no deciso: 1) di chiamare i 
lavoratori elettrici ad inten­
sificare la lotta per esercita­

re la massima pressione sul-
l'ENEL nelle prossime ore: 
2) di convocare 11 comitato 
direttivo della federazione 
per venerdì 7 maggio alle ore 
15 per valutare i risultati con­
seguiti; 3) di confermare la 
giornata di lotta nazionale 
per il 14 maggio con la ridu­
zione di 5 mila mgw di poten­
za sulle centrali termiche e 
nucleari pari al 25" » della 
potenza massima, se nel frat­
tempo non sarà firmato il 
nuovo contratto. 

L'attuazione di questa gior­
na ta di sciopero, preannun­
ciato fin dal 26 aprile scorso 
di comune accordo con la Fe­
derazione CGILCISLUIL. 
comporterebbe forti tagli al 
servizio elettrico, specialmen­
te nelle industrie, ma la re­
sponsabilità ricadrebbe com­
pletamente su'.l'ENEL, dato 
che per oltre 4 mesi i lavora­
tori elettrici hanno at tuato 
forme di lotta articolate in 
modo da non arrecare distur­
bi alia erogazione dell'energia. 

nua, Antoniuzzo. nel suo in­
tervento ha saputo solo ten­
tare qualche critica al con­
tratto di un'altra categoria, i 
chimici. Un'opera di divisio­
ne, un tentativo di aprire la 
rissa tra gruppi di lavoratori. 
E ' stato lo stesso Trentin 
a ricordare che i « chimici 
hanno avuto i loro risultati 
e hanno aperto la strada an­
che per gli altri, riducendo 
di molto le pretese padrona­
li ». Il fatto vero è che è sal­
tata una ipotesi di « accordo 
quadro » (una specie di con­
tratto eguale per tutti) pro­
pugnata in prima persona dal 
presidente della Confindu.-.tria. 

Ma veniamo al bilancio di 
questa lotta contrattuale sca­
turito dall'assemblea di Are­
se. Nel '69 — ha ricordato 
Trentin — era stata una spe­
cie di «passeggiata militare». 
Nel 76 — nel pieno di una 
gravissima crisi economica e 
politica — è sembrato possi­
bile ai padroni infliggere una 
dura sconfitta ai metalmecca­
nici, al sindacato nel suo com­
plesso. Trentin ha ripercorso 
il cammino: dal rifiuto addi­
rittura a trattare, all'opposi­
zione drammatica sulla prima 
parte della piattaforma (quella 
riferita alla possibilità di un 
controllo degli investimenti e 
dei processi di ristrutturazio­
ne produttiva) e poi al rifiu­
to a concedere Un qualsiasi 
miglioramento economico. 

Ha denunciato l'intervento 
pesante del governo, gli obiet­
tivi d i e si volevano ottenere: 
lo scaglionamento per tutti 
degli aumenti salariali, un 
aumento collegato però alla 
presenza in fabbrica, il blocco 
della scala mobile, il blocco 
della contrattazione 

Il segretario della FLM ha 
poi illustrato punto per punto 
l'ipotesi di accordo conqui­
stata. sottolineando anche al­
cuni aspetti apparentemente 
secondari come il diritto «che 
solo chi ricorda gli anni più 
bui può valutare pienamente», 
a diffondere in fabbrica < i 
libri e le riviste, le opere 
d i e portano alla milizia poli­
tica ». Certo ci sono stati e li­
miti e debolezze » nella con­
dotta della lotta contrattuale 
e nelle sue conclusioni. Ma 
questi limiti non riguardano 
tanto il fatto se si è ottenu­
to mille lire in più o meno; 
bensì investono la questione 
grave dell'occupazione. 

Certo, si sono ottenuti ri­
sultati anche notevoli in al­
cune fabbriche, a cominciare 
dall'Innocenti. iMa il sindaca­
to. in definitiva, ha giocato 
in difesa, non ha saputo an­
dare all'offensiva. E le re­
sponsabilità — ha sottolineato 
Trentin — riguardano tutte le 
istanze del sindacato, anche 
la direzione nazionale della 
FLM. 

Questo è il punto a cui 
guardare ora. se le assemblee 
approveranno l'ipotesi con­
trattuale. I padroni tenteran­
no di non applicare la prima 
parte della piattaforma, quel­
la che prevede informazioni e 
controlli sugli investimenti. 
tenteranno di e lasciarla l ì . 
come un pezzo di carta ». Eb­
bene i lavoratori e devono 
prendere in mano queste nuo­
ve conquiste, farle diventare 
realtà soprattutto per le po­
polazioni del Sud ». E ' un 
impegno da assumere subito; 
senza « \uoti » in attesa delle 
elezioni. I primi possibili ri­
sultati su questo terreno de­
vono potere accompagnare i 
« risultati di un'avanzata de-

modi con cui si realizzano i 
programmi ». 

Anche i risultati provenien­
ti dalle altre grandi fabbri­
che milanesi -sono assai simi­
li a quelli registrati all'Alfa 
di Arese. Alla Ercole Marci­
li (era presente il segretario 
nazionale della FLM Pio Gal­
li) su 2.500-3.000 due contrari 
e tre astenuti; alla Falck u-
nione su 1.000 due contrari e 
tre astenuti; all'Alfa di Mila­
no venti tra contrari e aste­
nuti. Alla SIT Siemens di Mi­
lano (era presente il segreta­
rio generale della FLM Ben­
tivogli) 4 astenuti e 10 con­
trari; alla SIT Siemens di 
Castelletto (con Galli), otto 
contrari e 20 astenuti; all'Ali-
tobianchi (con Trentin. nel po­
meriggio) t re voti contrari. 
L'unico risultato contrastato 
lo si è avuto all'OM FIAT 
dove l'ipotesi di accordo è 
stata approvata a maggio­
ranza. 

II fatto è da collegarsi ad 
una forse troppo frettolosa 
riflessione sul valore com­
plessivo dell'intesa raggiun­
ta e alle preoccupazioni de­
rivanti dal fatto che l'attua­
zione della mezz'ora per la 
mensa non scatterà imme­
diatamente. Tale problema 
era comunque presente an­
che all'Autobianchi come pure 
alla Fiat. Anche qui all'inizio 
c'è stato un momento di 
tensione, qualche fischio, poi, 
dopo il dibattito e l'interven­
to di Trentin. l'approvazio­
ne è stata pressoché unani­
me (tre voti contrari). 

Bruno Ugolini 

Positiva conclusione delle vertenze 

Contratto per 
parastatali 

e autotrasporto 
Otto anni di lotta e trattative per i dipendenti degli enti pubblici 
per conquistare l'accordo - I punti principali - Una nota delia CGIL 

Al termine di una riunione 
durata 17 ore il sindacato uni­
tario del parastato (FLEP) e 
1 rappresentanti del governo 
hanno raggiungo un accordo 
per il contratto dei 135 mila 
lavoratori del settore. E' que­
sto il primo contrat to che ì 
parastatali conquistano dopo 
otto anni di lotta. Ora il go­
verno — che era rappresen­
tato dal ministri Morlino e 
Colombo — è impegnato a ra­
tificare nei tempi più brevi 
possibili l'accordo. 

La FLEP ha intanto revo­
cato lo sciopero dei parasta­
tali indetto per oggi giovedì. 
La decorrenza del contrat to 
è triennale: dal 30 dicembre 
del 1975 al 31 dicembre del 
1978. Al lavoratori sarà cor­
risposta come « una tan tum » 
la somma di lire 405.000. La 
cifra al netto delle sole rite­
nute previdenziali ed assi­
stenziali sarà liquidata in 
due rate di importo uguale. 

Nel corso dell'incontro sin­
dacati-governo è stata appro­
vata l'intesa raggiunta il 4 
marzo '76 con i presidenti 
degli 88 enti parastatali ed 
alla stessa sono state appor­
ta te alcune modifiche ed in­
tegrazioni. Diamo di seguito 
la sintesi dei punti princi­
pali: 

O gli aumenti biennali di 
stipendio vanno calcolati, 

per le qualifiche articolate in 
classi sulla base dell'anzia­
nità matura ta nelle classi 
medesime e non sulla com­

plessiva anzianità di servizio. 
Per la dirigenza, è riportato 
il sistema previsto dall'ipote­
si di accordo ai fini degli au­
menti in parola in via tran­
sitoria e con riserva di rive­
dere la materia alla scadenza 
del periodo di validità dell'ac­
cordo. con la limitazione del­
le ultravalidità delle norme 
che in a t to disciplinano pres­
so gli enti previdenziali la 
valutazione dell'anzianità di 
servizio ai fini dell'attribu­
zione degli scatti di stipendio 
con gli abbattimenti ivi pre-

i visti e con l'aggiunta di ulte­
riore limite rappresentato da 
un « te t to» di 14 scatti; 

O conseguentemente viene 
determinato dal 17 al 20 

per cento l 'aumento di retri­
buzione esistente tra una 
classe stipendiale e l 'altra; 

| % riduzione della differen-
^ za di retribuzione tra 11 
ruolo amministrativo e quel­
lo tecnico a lire 100 mila. 133 
mila, 166 mila. 200 mila an­
nue rispettivamente per le 
qualifiche di agente tecnico. 
operatore tecnico, assistente 
tecnico, collaboratore tecnico; 

O per gli stipendi dei ruoli 
professionali sotto pubbli­

chiamo la tabella; 

O inquadramento nel ruolo 
professionale (seconda 

qualifica) degli infermieri 

4 ^ la valutazione — « una 
^ t a n t u m » all 'atto dell'in-

La tabella degli stipendi del 
nei seguenti termini: 
prima qualifica - classe 

» 
» 
» 
» 
» 

seconda qualifica * classe 
» 
> 
> 
» 
» 

ruolo professionale 

iniziale 

r 
2' 
3 ' 
4' 
5 l 

iniziale 
1' 
2' 
[V 
V 
5' 

va fissata 

4.000.000 
5.000.000 
H.000.000 
7.000.000 
8.000.000 
0.000.000 

2.088.000 
3. UH. 100 
3.520.320 
3.936.480 
4.352.640 
4.768.800 

Per lo sviluppo dell'occupazione 

POSITIVI ACCORDI SIGLATI 
ALLA «TERNI» E ALL'ITRES 

150 posti in più nelle due aziende umbre - All'acciaieria la vertenza era 
stata aperta nel settembre dello scorso anno - L'ANIC investirà 4 miliardi 

Dal nostro corrispondente 
TERNI. 5 

Con due accordi, siglati la 
scorsa settimana, alla «Ter­
ni » e all'Itres. una azienda 
dell'ANIC sorta appena un 
paio di anni fa. nella zona 
degli insediamenti dell'ENI di 
Nera Montoro. la battaglia 
che il movimento sindacale 
conduce per l'occupazione e 
gli investimenti produttivi ha 
conseguito, in provincia di 
Terni, un importante suc­
cesso. 

Le due intese raggiunte dal­
le organizzazioni sindacali con 
le due direzioni aziendali, per- j 
metteranno la creazione di 
almeno centocinquanta nuovi } 
posti di lavoro, che. nella at- i 
tuale fase di recessione eco­
nomica (i disoccupati In Um­
bria sono quattromila in più 
rispetto al gennaio di que­
st 'anno) rappresenta un ri­
sultato largamente positivo. 

L'accordo raggiunto alla 
« Terni » riguarda un'area j 
dell'industria siderurgica um­
bra convenzionalmente deno­
minata « Martin ». che com­
prende i reparti dell'acciaie­
ria e dei forni a riduzione. 
In questo settore della fab­
brica era s ta ta aperta, a set­
tembre dello scorso anno, dal 
lavoratori una vertenza con 

va attività produttiva consen­
tirà l'inserimento dell'azien­
da nel mercato dell'edilizia. 

L'Itres e diverse altre fab­
briche dell'ANIC sorte a Ne 

stira, alcuni anni or sono, di 
due stabilimenti che davano 
lavoro a più di mille ope­
rai. Obiettivo di questa lot­
ta è s tato quello dell'orne­

rà Montoro sono infatti il | chimento e della qualificazio-
frutto di una lungo lotta del n e dell'assetto economico. 

uSSSTS seS0a.rchiu: ! Maurizio Benvenuti 

q u a d r a m e l o — delle cosid­
dette anzianità pregresse e 
effettuata come segue: per 
intero se trattasi di serviz.o 
di ruolo di categoria corri­
spondente; per 1*801' se trat­
tasi di servizio non di ruolo 
di categoria corrispondente; 
per il 60', In caso di servizio 
di ruolo prestato nella cate 
goria immediatamente Infe­
riore; per il 40rr se trattasi 
di servizio non di ruolo pre­
stato nella categoria imme­
diatamente Inferiore; 

La segreteria della CGIL. In 
un suo comunicato, ha va 
lutato positivamente l'intesa 
raggiunta. 

« La realizzazione del trat­
tamento unitario giuridico ed 
economico del personale di 
88 enti e la mobilità dei di 
pendenti che si rende in tal 
modo possibile, la drastica 
riduzione del lavoro straordi 
nario. la chiarezza retnbu 
Uva e alcuni segni perequa 
tivi apportati alle retrlbuzio 
ni — prosegue la CGIL — 
costituiscono gli aspetti di 
maggior rilievo della ver­
tenza conclusa ». 

«La CGIL, pur nelle diffi­
cili condizioni sindacali della 
categoria, si è adoperata fi 
no all'incontro conclusivo 
perché l'inquadramento con 
trattuale realizzasse il mas 
simo di coerenza quantita­
tiva e qualitativa con le li­
nee più generali di politico 
contrattuale e di politica 
economica, condetta dall.i 
Federazione CGIL CISL 
UIL ». 

« Riconosciute CO.M le giù 
hte esigenze de! personale 
del parastato — conelude il 
comunicato — occorre ora 
daie impulso e vi»ore all'ini­
ziativa e alla lotta per at­
tuare una buona volta i prov­
vedimenti di nlorma previ.st: 
dalla legge di riassetto del 
parastato, a cominciare dai 
la soppressione degli enti imi 
tili. clic il governo persiste 
ad insabbiare e ad impedire 
nonostante il volere del par­
lamento. l'Impegno delle for­
ze politiche progressive, l'in­
tervento e la pressione de! 
movimento sindacale ». 

TRASPORTO MERCI — 
Contrat to anche per i 400 mi­
la lavoratori dell'autotraspor­
to merci, spedizionieri e cor­
rieri. 

Meco i punti piriicipali del­
l'accordo: riconoscimento del­
la validità di un confronto 
tra le parti sulla politica dei 
trn.sporti e sugli Investimenti 
anche asli effetti del manie 
nimento e dello sviluppo dal­
l'occupazione; conglobamento 
dei 103 punti di contingenza 
dal 1. maggio '76; aumento 
salariale di 25 000 lire e con­
globamento nei minimi a par­
tire dal 1. agosto '78. insieme 
alle 12.000 lire dell'accordo ,n 
tcrconf edera le: «una tan­
tum» di 105 mila lire in t .e 
rate; soppressione dcll'8. live, 
lo. 

MARMO - E* stato ra„' 
snunto ieri l'accordo tra i.i 
Federazione lavoratori delle 
costruzioni e l'ANIEM. l'.i.iso 
nazione rielle industrie in.no 
ri del settore edile (aderente 
alla Confapi» per il rinnovo 
del contratto di lavoro dei di­
pendenti delle piccole e me 
die aziende di escavazionc e 

1 lavorazione del marmo, sab 
! bia e ehiaia. 
j L'accordo prevede un au 
! mento salariale di 25 mila !.-
I re (20 00O .subito e il resto da 
I aprile '77» come elemento 
I distinto della retribuzione. 

fn breve' 
; 

! mocratica il 20 giugno che 
| tutti ì lavoratori auspicano >. 
I cosi come non si deve inter-
j rompere la vigilanza contro j to degli organici, di risana 

j la direzione aziendale per ot-
i tenere misure di ampliamen-
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QUALE 
LA 1300 

DA SCEGUERE 
OGGI? 

ogni possibile provocazione. 
Il discordo sui nuovi compi­

ti. sulle prossime scadenze, 
è ritornato poi negli interven­
ti dei delegati. II compagno • AD AVELLINO CONVEGNO TRASPORTI 

Il coordinamento nazionale dei trasport: auto indetto dalia | Calaminici dell'esecutivo del 
Federazione CGIL-CISL-UIL ha organizzato un convegno a 
Mercogliano (Avellino) per il 7 e 8 maggio sul tema: «Tra­
sporto urbano ed extraurbano collegato all 'attuazione deeli 
investimenti e particolarmente per la realizzazione dello sta­
bilimento di Grottaminarda ». 

mento dell'ambiente di lavo­
ro. di attuazione dell'inqua­
dramento unico. A base de'-
la vertenza il Consiglio di 
fabbrica aveva posto una 
piattaforma rivendicativa di 
renano, sulla quale si erano 

consiglio di fabbrica ha ricor- i aperte le trat tat ive con la di-
dato ad esempio lo * scarto > i rezione aziendale. Dopo al 

• L'11 E 12 DIRETTIVO CGIL 
L'I! e il 12 maegio si riunisce il Direttivo della CGIL. 

Dopo la prima giornata di lavoro, il Direttivo prosegue ì suoi 
lavori nella scuola sindacale di Ariccia. dove si apre il con­
vegno nazionale delle Camere del lavoro. La riunione del 
giorno 11 — che si svolge nella sede della CGIL — inizia 
alle ore 9.30. 

• OGGI L'INCONTRO PER POSTELEGRAFONICI 
E* stato confermato per oggi alle 11 a Palazzo Vldonl l'in­

contro t ra il ministro per la Riforma della pubblica ammini­
strazione. sen. Morltno. i rappresentanti della Federazione 
CGIL, CISL. UIL e delle organizzazioni confederali dei lavo­
ratori postelegrafonici per i problemi del contrat to di lavoro. 

O GRAVE RICATTO DEL PETROLIERE MONTI 
Il petroliere Attilio Monti, nel tentativo di farsi autoriz­

zare da! governo un aumento di prezzo della benzina, ha an­
nunciato che sospenderà a zero ore &4 degli 82 operai della 
raffineria MACH sita a Volpiano. in provincia di Torino, da 
lui acquistata recentementement« dalla inglese BP. 

presente nel paese tra la for­
za e la maturità politica dei 
lavoratori e l 'apparato. la 
macchina dello Stato, e Noi 
remiamo — ha detto — ma 
è come se remassimo contro 
un timone che sta portando 
la nave alla deriva >. 

E Trentin poi nella replica 
ha detto: e Ognuno di noi va­
luta l'importanza del proble­
ma politico. la necessità di 
un mutamento de] quadro po­
litico. Il sindacato deve fare 
la sua parte, continuando la 
lotta, affermando oggi e do­
mani. anche con un governo 
in cui vi siano : rappresen­
tanti dei lavoratori, la propria 
autonomia. Il giudizio del sin­
dacato non potrà non essere 
ancorato ai programmi e ai 

cune settimane dì intensi ne­
goziati. venerdi notte è sta­
to ratificato l'accordo defi­
nitivo. che prevede un au­
mento del personale di set­
tanta unità, diversamente sud­
divise nei vari reparti che 
compongono questa area del­
la « Terni ». 

Altrettanti posti di lavoro 
saranno creati nella azienda 
dell'ANIC. l'Itres, dove l'ac­
cordo conclude le trattative 
tra la FULC e la direzione 

i aziendale sugli investimenti 
produttivi della azienda di 
Stato negli stabilimenti rag­
gruppati nel « polo chimico » 
di Nera Montoro. 

L'accordo stabilisce che la 
ANIC investirà entro l'anno 
nella fabbrica quattro miliar­
di di lire per aprire un nuo­
vo reparto, che produrrà pro­
filati in plastica. Questa noo-

Nuova Renault 12 
perché è una 1300 che vale davvero Nuova Renault 12: L e TL (1300 ce, 
quello che costa. Confort e sicurez- 145 km/h) - TS (1300 ce, 150 km/h, 
za garantiti dalla trazione anteriore, anche automatica) - Break (1300 
5 posti, freni a discordili anatomi- ce, 145 km/h). Iw Renault sono lu­
ci , consumi limitali. b tifica te cuti prodotti EIJ. 

Gamma Renault, trazione anteriore. 
Sempre più competitiva. 
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